


























CARTA INTERNAZIONALE SULLA CONSERVAZIONE 

E IL RESTAURO DEI MONUMENTI E DEI SITI

* Prefazione scritta da Paul Philippot, 
riprende da Cesare Brandi i concetti di 
“riconoscimento dell’opera d’arte […] in 
quanto entra a far parte del mondo, del 
particolare essere nel mondo di ciascun 
individuo”e di “arte come prodotto della 
spiritualità umana”.

Testo elaborato il 29 maggio del 1964, 

discusso dall’Assemblea alla fine del 
Congresso.  Nella sua versione definitiva 
la Carta di Venezia sarà composta di 16 
articoli e sottoscritta da 23 firmatari, a 
quelli sopra elencati si aggiungono Luis 
Benavente (Portogallo), Victor Pimentel 
(Perù), Mustafa S.Zeiss (Tunisia).

Le opere monumentali, recanti un messaggio spirituale del passato, rappresentano, 
nella vita attuale dei popoli, la viva testimonianza delle loro tradizioni 
secolari. L'umanità, che ogni giorno prende atto dei valori umani, le considera 
patrimonio comune, riconoscendosi responsabile della loro salvaguardia di fronte 
alle generazioni future. Essa si sente in dovere di trasmetterle nella loro  
completa autenticità.
È essenziale che i principi che presiedono alla conservazione ed al restauro 
dei monumenti vengano prestabiliti e formulati a livello internazionale, 
lasciando tuttavia che ogni Paese li applichi, tenendo conto della propria 
cultura e delle proprie tradizioni. [...]*
Di conseguenza, il II° Congresso Internazionale degli Architetti e Tecnici 
dei Monumenti, riunitosi a Venezia dal 25 al 31 Maggio 1964, ha approvato 
il testo seguente:
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Articolo 1
La nozione di monumento storico comprende tanto la 

creazione architettonica isolata quanto l’ambiente 

urbano o paesistico che costituisca la testimonianza 

di una civiltà particolare, di un’evoluzione 

significativa o di un avvenimento storico. Questa 
nozione si applica non solo alle grandi opere ma 

anche alle opere modeste che, con il tempo, abbiano 

acquistato un significato culturale.

Adozione del termine “Bene culturale”, 
Convenzione internazionale dell’Aja, 1954 
(Gazzola nel ruolo di segretario generale).

Ogni bene che costituisca testimonianza 

materiale avente valore di civiltà, 

Commissione Franceschini, 1967.

Art. 9 - … i sussidi sperimentali delle 

varie scienze debbano essere chiamati 

a contributo per tutti gli altri esempi 

minuti e complessi di conservazione delle 

strutture fatiscenti.

L’articolo è da sottoscrivere integralmente, 

esprime implicitamente la necessità che 

tutte le moderne esperienze delle arti 

figurative e dell’architettura, i metodi di 
intervento e le tecniche facciano capo ad 

un’unica visione.

Articolo 2
La conservazione e il restauro dei monumenti 

costituiscono una disciplina che si vale di tutte 

le scienze e di tutte le tecniche che possano 

contribuire allo studio e alla salvaguardia del 

patrimonio monumentale.

Articoli della Carta italiana del restauro  

del 1932 commentati da Gazzola e Pane
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